
 

 

ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 
DEI TRIBUNALI DI LUCCA E MASSA 

Viale San Concordio, 996/B – 55100 Lucca; tel.: 0583 418555;  

e-mail: info@ivglucca.com; sito web: www.ivglucca.com  

 

EREDITÀ GIACENTE N°3831/2018 R.G. Trib. Lucca 

Tribunale di Lucca in composizione collegiale 

Curatore: Avv. Alessandro MENICUCCI 

Il giorno 26 novembre 2026 alle ore 10:00                    

presso la sede dell’I.V.G. di Lucca Viale S. Concordio 996/B, 

si procederà alla VENDITA senza incanto in modalità telematica sincrona mista 

del seguente bene immobile: 

(Termine ultimo per il deposito delle offerte 25 novembre 2026 entro le ore 12:00 presso la sede 
dell’I.V.G.) 

 

LOTTO UNICO 
Il diritto della piena proprietà su abitazione inserita in un fabbricato di maggior mole sito all’interno di un 
antico borgo denominato Convalle ed ubicato nel Comune di Pescaglia con accesso da Via Solcina n. 10. 
L’unità ad uso civile abitazione (mappale 12 sub. 3 derivante da una porzione dell’originario subalterno 2 
frazionato) si sviluppa al piano seminterrato ove sussistono due vani finestrati ad uso cantina tra di loro 
comunicanti in uno dei quali è contenuta la caldaia a basamento alimentata a gasolio con a fianco la sua cisterna 
metallica su basamento in muratura  e  gli  impianti  ad  esso  connessi,  mentre  nell'altro  che  risulta provvisto  
di  un vano  porta  dotato di vecchio  portone  in  legno  che  conferisce  diretto accesso dall'esterno, si riscontra  
un lavatoio  prefabbricato,  un w.c.  posto all'aperto  nel vano senza delimitazioni  ed è inoltre contenuta la scala 
interna in  muratura e rivestita in pietra  che   conduce  al  soprastante  piano  terrestre  ove  si   riscontra,  oltre  
al  piccolo disimpegno  di sbarco  della  scala,  il  soggiorno  dotato di un secondo  accesso  all' unità direttamente 
da  via  Solcina  al civico   10,   nonché   di  un terzo  accesso  per  passaggio attraverso un disimpegno facente 
parte  dell'altra unità censita al sub.4 e che si sviluppa al   piano   soprastante   a   quella   descritta,   unità   
pertanto  tra   di   loro   internamente comunicanti,  poi  la  cucina   con  caminetto,  un  ulteriore  disimpegno  
per  l’accesso al bagno  ed alla camera, nonché  una veranda  dotata di lavandino  che  originariamente era una 
terrazza poi tamponata con ampi infissi in legno, copertura con solaio in legno e scempiato  in  mezzane  e  
legno  sulla  quale  è posato  il  manto in  cotto.   Per maggior chiarezza si precisa che l'altra unità censita al 
subalterno 4 e che assieme a quella in interesse, prima   del   loro   frazionamento   catastale   avvenuto con   
pratica registrata all'U.T.E.  di Lucca il giorno 13/10/1997 al protocollo B02111 costituivano unica abitazione, 
è intestata alle stesse persone che detengono in proprietà la residua porzione di un terzo sui beni tratti nella   
presente perizia. Il fabbricato risulta gravato sulla facciata sud da servitù di "appoggio" delle linee aeree, elettrica 
e telefonica, mentre sul terreno pertinenziale a seguito descritto è installata un'antenna per la ricezione dei canali 
televisivi con cavo aereo, che attraversa pubblica viabilità per raggiungere le limitrofe abitazioni e un ulteriore 
palo dal quale si dipartono più cavi. L’abitazione si correda di terreno pertinenziale   senza   potenzialità   
edificatoria, della superficie catastale pari a mq. 200 morfologicamente in declivio e di forma   irregolare, discosto 
dall'unità descritta sopra seppur posto frontalmente alla stessa verso il lato ovest ma al di là della strada comunale 
dalla quale ha accesso diretto, per passaggio mediante una scalinata   in   pietra   di   antica   costruzione, utile   
a   salire   il    dislivello   tra   la   quota dell'abitazione ed il terreno.  Su una porzione del terreno giace un 
posticcio manufatto parte in legno, lamiere ed ondulati plastici, parte in muratura ed una recinzione con pali in 
legno e rete metallica a maglia sciolta a delimitarne una parte, il tutto in precarie condizioni di manutenzione, 
che è  dato  ipotizzare avesse un tempo l'utilizzo di pollaio o comunque ricovero di animali di piccola taglia. 
Referenze catastali: i beni sono rappresentati all'Agenzia delle Entrate Ufficio Provinciale di Lucca, nel  catasto  

fabbricati, per  l'unità   per  civile  abitazione, del Comune di Pescaglia al foglio 49, mappale 12  subalterno  3, 

Categoria A/4, Classe 3, Consistenza 5 vani, Superficie Catastale Totale  l23 mq, Superficie Catastale  Totale  

mailto:info@ivglucca.com
http://www.ivglucca.com/


 

 

escluse  aree  scoperte  l 23mq, Rendita  €.144,61,  dati  conseguenti  alla procedura di  aggiornamento  per  

frazionamento  per  trasferimento  di  diritti  di  cui  alla pratica registrata in data 13/10/1997 al numero 

B02111.1/1997. Nel catasto terreni del Comune di Pescaglia, per il terreno pertinenziale al foglio 49, al mappale 

1012, Qualità castagneto da frutto, Classe 4, Superficie Catastale are 02 centiare 00, comunemente conosciuti 

come 200 mq., Reddito Dominicale €. 0,14, Reddito Agrario €.0,01. 

Conformità   catastale   soggettiva: gli identificativi catastali sopra indicati risultano corretti, mentre le 
intestazioni riportano la situazione precedente al decesso della de cuius per la mancanza della voltura catastale 
conseguente alla sua successione. 
 
Conformità catastale   oggettiva: ai sensi e per gli effetti dell'art.29, comma I-bis.  della Legge 27 febbraio 
1985  n.52, come introdotto dall'art.19,  commi  14 e 15,  del Decreto  Legge  31  maggio 201 O n.78,   convertito  
con  modificazioni  nella  Legge  30 luglio 2010 n.122,  si  annota che  la  planimetria  depositata  nel catasto  
fabbricati  con  pratica registrata in data 13/10/1997 al n. B02111.1/1997 seppur di fedele corrispondenza allo 
stato dei  luoghi,  ad  eccezione  di lievi  incongruenze  grafiche  che  non rilevano su consistenza, destinazione,  
né rendita catastale quali  a titolo  esemplificativo la mancanza delle  due finestre  nelle  cantine  peraltro  una   
essendo   piccola  ed   alta  potrebbe  essere  stata volontariamente omessa senza pregiudizio  sulla  corretta 
rappresentazione,  la  mancanza di "zoccoli" di fondazione e colonne di rinforzo che  emergono dalla 
pavimentazione delle cantine, la mancata esatta rappresentazione degli  scalini, non vi è conformità catastale a  
causa   della   rappresentazione   della  veranda  (da   ex  terrazza)   che,   seppur  trovi corrispondenza con  lo 
stato dei  luoghi mancando la  conformità di tale  opera in ambito urbanistico  come descritto  al seguente  
capitolo,  occorrerà attuare la  rimessa  in  pristino per riportare a terrazza l’odierna veranda, per poi rettificare 
la planimetria vigente. 
 
Situazione urbanistica: l’unità abitativa  localizzata  all'interno  del  nucleo  di  Convalle  che  risulta  di  antica   
data,  sicuramente edificata in antecedenza dell'anno 1942 anche  perché  già rappresentata sulla mappa di 
impianto catastale dopodiché, come  si evince dalla visione degli ambienti, negli anni ha subito pochissime opere 
di restauro e di manutenzione, le uniche che sono state realizzate rientrano nell'ambito di edilizia libera poiché  
di ordinaria manutenzione, ad eccezione di quanto in appresso descritto. Dopo un'accurata ricerca eseguita 
presso gli archivi dell'ufficio edilizia ed urbanistica del comune di  Pescaglia,  effettuata senza  il  supporto  di  
alcun  testimone  conoscente  del dante   causa  che  potesse  meglio  indirizzare  nelle  ricerche,  non  avendo 
quindi conoscenza esatta di tutte le parentele pregresse ai quali nominativi focalizzare  le  ricerche, si  è stati 
costretti ad estenderle a tutti i  nominativi che riportassero opere  in frazione Convalle  in tutti i  periodi storici 
però,  pur avendo  agito con tale  metodo e recuperando  oltre  dieci  permessi  non si  è  riscontrato  nessun  
titolo  con oggetto di opere sui beni in interesse. Per  quanto  sopra  ed  al  fine  di  poter dare  giudizio  fedele  
in  merito  alla  conformità urbanistica,  non avendo possibilità di  riscontro attraverso l'analisi di  elaborati 
grafici di edilizia,  si   è  passati  cercando riscontro  nelle  documentazioni  catastali  le  quali,  le  più datate 
riportano  all'anno  1939  con  la  pratica  registrata  al protocollo 448 del 30/12/1939 per la costituzione di due  
unità  abitative ovvero  il  subalterno l  dal quale  nell'anno 1997 come  già descritto si  sono generati  per 
frazionamento i  due subalterni 3 (nostra  U.I.)  e 4 ed il subalterno 2 di proprietà di terzi e non in interesse per 
le ragioni qua riportate. In detta pratica  del  '39,  nella  quale  purtroppo non vi è  rappresentazione  grafica  
ufficiale  delle due  planimetrie  costituite  come   sovente  accadeva in  quegli  anni,  si  trovano   indicati 
sommariamente  sul   modello   5  il   numero   dei   vani,  degli   accessori  diretti,  di  quelli complementari ed  
altri dati tra  i  quali,  fra  le dipendenze si  rileva la  parola  "terrazza", inoltre   è   presente   nel   medesimo   
fascicolo   uno   schizzo   grafico    fatto   a   mano ipoteticamente dall' istruttore che  ha fatto le verifiche sulla 
pratica e che  rappresenta le piante  del  piano  terra  e primo del vecchio subalterno  l  quando le due  unità  
originate come   3  e  4  erano   unite   e,   nel  punto  ove   oggi   si   riscontra   la   veranda   si legge distintamente   
terrazzo,   il    tutto  a   conferma   di   quanto  descritto   al   capitolo "DESCRIZIONE E  LOCALIZZAZIONE 
DEI BENI" della perizia di stima nella fattispecie con  la descrizione degli  infissi, ovvero  che    le   tamponature  
della    veranda  sono   state   installate   temporalmente successivamente all' originaria edificazione e non avendo 
trovato riscontro dagli archivi si deduce che  per tale opera inerente quindi la trasformazione della  terrazza  
(ufficialmente presente nell'anno 1939) in un vano  a tutti gli effetti, è mancato il titolo. Oltre alla difformità 
descritta, è mancata anche la pratica del frazionamento immobiliare, avvenuto nell'anno 1997 solo in ambito 
catastale in quell'occasione utile per addivenire alla vendita tra fratelli del subalterno 4. 



 

 

I manufatti presenti sul terreno pertinenziale non trovano rappresentazione sulla mappa catastale vigente né su 
quella di impianto, condizione  che  fa  supporre  con  una  certa convinzione che  sono stati eretti in tempi nei 
quali  vigevano già regolamenti e limitazioni urbanistiche.  Per le ragioni già espresse sopra inerenti la mancanza 
di permessi si può sostenere che sono illegittimi. Le zone urbanistiche  del  vigente  regolamento  all'interno  
delle  quali  i  beni  in  interesse ricadono  non  consentono  edificazioni  o  ampliamenti  volumetrici  pertanto 
si  rilevano alcune   difformità,  talune   ipoteticamente   sanabili   con    idoneo   titolo   edilizio   quali l'avvenuto  
frazionamento  che  comporta ovviamente  la  rilevazione  e  rappresentazione anche  dell'altra  unità   che   
assieme  a  quella   in  interesse  è  stata  generata  dovendo necessariamente coinvolgere gli attuali proprietari, 
e con l'occasione le migliorie grafiche da  apportare rispetto  alla  planimetria  catastale  vigente  che  a tal  
proposito  si  potrebbe utilizzare  come comprova dello  stato  attuale,  altre non  sanabili  per  le  quali  occorre  
la rimessa  in  pristino  dello  stato  originario  quali   la  tamponatura  con   vetrate  e  con   la copertura della  
ex terrazza oggi  veranda e i manufatti sul terreno pertinenziale. 
 
Stato di possesso: il bene è libero da persone. 
 
Referenze catastali: i beni sono rappresentati all'Agenzia delle Entrate Ufficio Provinciale di Lucca, nel  catasto  
fabbricati, per  l'unità   per  civile  abitazione, del Comune di Pescaglia al foglio 49, mappale 12  subalterno  3, 
Categoria A/4, Classe 3, Consistenza 5 vani, Superficie Catastale Totale  l23 mq, Superficie Catastale  Totale  
escluse  aree  scoperte  l 23mq, Rendita  €.144,61,  dati  conseguenti  alla procedura di  aggiornamento  per  
frazionamento  per  trasferimento  di  diritti  di  cui  alla pratica registrata in data 13/10/1997 al  B02111.1/1997. 
Nel catasto terreni del Comune di Pescaglia, per il terreno pertinenziale al foglio 49, al mappale 1012, Qualità 
castagneto da frutto, Classe 4, Superficie Catastale are 02 centiare 00, comunemente conosciuti come 200 mq., 
Reddito Dominicale €. 0,14, Reddito Agrario €.0,01. 
 

                      

Per la descrizione dettagliata si veda la perizia redatta dal C.T.U. Geom. Marco FANUCCHI 

consultabile sul Portale nazionale delle Vendite pubbliche e sui siti web www.ivglucca.com e www.astagiudiziaria.com. 
 

PREZZO BASE: € 30.000,00 

 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Ogni offerente dovrà depositare, in busta chiusa entro le ore 12:00 del giorno 25 novembre 2026, presso gli Uffici 

dell’Istituto Vendite Giudiziarie di Lucca (I.V.G.) - So.Fi.R. S.r.l. in Lucca, Viale San Concordio, 996/B: 

 domanda di partecipazione redatta in bollo da € 16,00 che dovrà essere sottoscritta con firma autografa e 

dovrà riportare: 1) le complete generalità dell’offerente/i, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di 

persona congiunta, il regime patrimoniale prescelto; 2) l’indicazione del lotto e del prezzo offerto, che non 

dovrà essere inferiore al prezzo base;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

3) la specificazione di aver preso visione della perizia unitamente agli allegati e dell’avviso di vendita e di 

accettarne integralmente il contenuto; 4) un recapito telefonico e di posta elettronica; 5) il regime fiscale 

agevolato per la tassazione dell’atto di trasferimento solo nel caso in cui l’offerente intenda avvalersene.  

Alla domanda dovrà essere allegata la copia fotostatica del documento di identità e del codice fiscale 

dell’offerente. In caso di istanze presentate per conto e nome di una società, dovrà essere prodotto ogni 

documento idoneo a comprovare la costituzione                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

della società ed a verificare i poteri in capo al legale rappresentante (compresa eventuale allegazione delle 

eventuali delibere necessarie). 

Alla domanda dovranno altresì essere allegati due assegni circolari non trasferibili intestati come di seguito: 

http://www.ivglucca.com/
http://www.astagiudiziaria.com/


 

 

 assegno circolare non trasferibile intestato a “So.Fi.R. S.r.l”, di una somma non inferiore al 10% del prezzo 

proposto, da imputarsi a cauzione; 

 assegno circolare non trasferibile intestato a “So.Fi.R. S.r.l.” di un importo pari all’ 1% + IVA (al 22%) 

del prezzo offerto, a titolo di acconto su compenso. 

Nella formulazione dell’offerta si tenga conto: 

- che se la persona fisica non ha capacità o piena capacità di agire (es.: minore, interdetto, inabilitato, persona 

sottoposta ad amministrazione di sostegno, etc.), l'offerta dovrà essere sottoscritta da chi ne esercita la 

rappresentanza legale (es.: genitori, tutore, amministratore di sostegno, etc.), e dovrà essere allegata una copia 

autentica cartacea del provvedimento giudiziale di autorizzazione all'acquisto; 

- che la persona giuridica, oltre all'indicazione delle generalità del legale rappresentante, corredata da copia del 

documento d'identità di questi, dovrà indicare i dati della società rappresentata, fornire prova della propria 

legittimazione ad agire in nome e per conto della società medesima, allegando all'offerta una certificazione camerale 

aggiornata; qualora la documentazione esibita non sia sufficiente a dimostrare i poteri di legittimazione dovranno 

essere esibiti, in formato cartaceo, delibera del consiglio di amministrazione e/o dell’assemblea dei soci; 

- che l’offerta è irrevocabile e potrà essere sottoscritta da chiunque personalmente o a mezzo di avvocato, ai sensi 

dell’art. 579 c.p.c. (non sono ammesse offerte presentate da procuratori speciali che non siano avvocati), la procura 

deve essere notarile, di data antecedente la vendita, ed esibita in originale o in copia autentica, in formato cartaceo; 

- che l’immobile non potrà essere intestato a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta di acquisto; 

- che se l’offerente comprende più soggetti, essi potranno sottoscrivere una sola offerta di acquisto indicando i 

dati di tutti gli offerenti e la percentuale di intestazione in mancanza della quale l’intestazione avverrà 

indistintamente a tutti gli offerenti; 

- che l’offerta di acquisto potrà essere presentata anche per persona da nominare; 

- che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali pertinenze, 

accessioni, servitù attive e passive; 

- che il bene è posto in vendita nella consistenza indicata nella perizia redatta dallo stimatore e pubblicata sui siti 

www.ivglucca.com, www.astagiudiziaria.com, www.pvp.giustizia.it, www.astalegale.net, di cui l’offerente 

espressamente dichiara di averne preso visione, unitamente ai documenti visionabili anche sui predetti siti internet; 

 

- che la vendita è a corpo e non a misura e che eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; 

 

- che la vendita non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere 

revocata per alcun motivo; 

 

- conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 

qualsiasi genere (ivi compresi quelli urbanistici, ecologici e ambientali, ovvero quelli condominiali per l’anno 

corrente e per quello precedente la vendita, eventuali adeguamenti alle normative vigenti in ambito di prevenzione 

e sicurezza, per qualsiasi motivo non considerati  – anche se occulti o non evidenziati nelle relazioni peritali – non 

potranno dar luogo ad alcuna indennità, risarcimento, riduzione del prezzo, i cui oneri e spese saranno a carico 

dell’aggiudicatario, essendosi tenuto conto di tale alea nella determinazione del valore dei beni. Lo smaltimento 

dei beni presenti all’interno dell’immobile sarà a carico dell’aggiudicatario, avendone tenuto conto il perito nella 

valutazione; 
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Il giorno 26 novembre 2026 alle ore 10:00, presso la sala aste dell’I.V.G. in Lucca, Viale San Concordio, 996/B 

il banditore procederà ad aprire le buste depositate tenendo presente che: 

- in caso di partecipazione di un unico offerente, l’immobile verrà comunque allo stesso aggiudicato; 

- nel caso siano state depositate più offerte avrà luogo una gara tra gli offerenti che si svolgerà secondo le 

seguenti modalità: 

- il prezzo base corrisponderà all’offerta più alta presentata. Nel caso di parità tra le offerte sarà considerata 

quella depositata prima in ordine di tempo; 

- tutti i partecipanti potranno presentare rilanci per un importo non inferiore ad € 1.000,00; 

- risulterà aggiudicatario il soggetto che avrà formulato l’offerta maggiore senza che vi sia stato alcun rilancio 

nel tempo di n° 1 (uno) minuto dalla presentazione della stessa; 

All’esito dell’aggiudicazione: 

- A ciascun offerente che non risulterà aggiudicatario saranno immediatamente restituiti entrambi gli assegni 

circolari precedentemente depositati insieme all’offerta. 

- L’aggiudicatario dovrà corrispondere il pagamento del compenso, soggetto ad IVA (22%), spettante all’Istituto 

Vendite Giudiziarie - So.Fi.R. S.r.l., detraendo quanto già versato al momento del deposito dell’offerta, da 

calcolarsi sul prezzo di aggiudicazione secondo i seguenti scaglioni progressivi cumulabili fino ad € 750.000,00 

ed applicando un prezzo fisso oltre tale cifra come specificato di seguito: 

 fino ad € 200.000,00: 2% del prezzo di aggiudicazione; 

 da € 200.000,01 ad € 300.000,00: 1,5% del prezzo di aggiudicazione; 

 da € 300.000,01 ad € 750.000,00: 1% del prezzo di aggiudicazione; 

 da € 750.001,00 fino ad € 1.000.000,00  fisso € 10.000,00 

 da € 1.000.001,00 fino ad € 2.000.000,00  fisso € 13.000,00 

 da € 2.000.001,00 fino ad € 3.000.000,00  fisso € 16.000,00 

 oltre € 3.000.001,00  fisso € 20.000,00  

- L’aggiudicatario ha facoltà di versare il saldo prezzo usufruendo di mutuo. 

- Entro il termine perentorio di 60 giorni decorrenti dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà provvedere al 

pagamento del saldo prezzo, detratta la cauzione già versata. L’adempimento dovrà effettuarsi mediante 

bonifico sul conto corrente della procedura. Entro 45 giorni l’aggiudicatario deve effettuare i ripristini 

previsti e presentare le pratiche per le sanatorie, dandone prova al Curatore. Dopo che l’istruttoria per la 

sanatoria avrà avuto esito positivo l’aggiudicatario dovrà procedere all’aggiornamento della planimetria 

catastale e delle difformità e trasmettere la documentazione al Curatore. Effettuato tale adempimento entro 

30 giorni dalle avvenute sanatorie verrà effettuato il trasferimento della proprietà con atto pubblico dinanzi 

ad un Notaio di fiducia dell’aggiudicatario e a Sue cure e spese, purché della Provincia di Lucca. 

- Le spese relative dell’atto pubblico notarile di trasferimento della proprietà, di trascrizione/voltura, le spese di 

registrazione, l’eventuale IVA, le altre imposte e tutti gli altri oneri e diritti sono a carico della parte 

aggiudicataria, come pure le spese per l’eventuale acquisizione del certificato energetico così come sono a totale 

carico dell’aggiudicatario tutti i costi per l’ottenimento di eventuali sanatorie e permessi edilizi. 

- In caso di mancato versamento del prezzo nei termini stabiliti, e degli altri oneri, diritti e spese l’aggiudicazione 

sarà revocata e l’aggiudicatario perderà le somme fino ad allora versate. In tal caso, inoltre, potrà essere 



 

 

addebitata l’eventuale differenza di prezzo che andrà a realizzarsi nella successiva aggiudicazione ad altro 

offerente. 

- Laddove presenti l’espletamento delle formalità di cancellazioni delle trascrizioni dei pignoramenti e delle 

iscrizioni ipotecarie e di qualsiasi altra iscrizione o trascrizione conseguenti all’atto di trasferimento avverrà a 

cura dell’aggiudicatario acquirente.  

VENDITA TELEMATICA 

Modalità di presentazione dell’offerta telematica: 

È possibile partecipare alla vendita in modalità telematica. In questo caso l’offerta deve essere redatta mediante il 

Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” accessibile tramite apposita funzione “invia offerta” presente 

all’interno dell’annuncio pubblicato sul portale www.spazioaste.it. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, 

il portale consentirà la generazione dell’offerta telematica che dovrà essere inviata ad un apposito indirizzo di posta 

elettronica certificata del Ministero della Giustizia mediante apposita casella di “posta elettronica certificata per la 

vendita telematica” oppure, in mancanza di tale apposito indirizzo, dovrà essere sottoscritta con firma digitale ed 

inviata tramite un normale indirizzo di posta elettronica certificata. 

Nella pagina web iniziale Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” è disponibile il “Manuale utente” messo 

a disposizione dal Ministero della Giustizia contenente le indicazioni per la compilazione e l’invio dell’offerta 

telematica. 

Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell’offerta d’asta. 

Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il 

processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. 

Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile modificare 

o cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e 

conservate dal portale stesso in modo segreto. Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate all’indirizzo 

di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta. 

Versamento della cauzione: 

Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di una 

cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta per un importo pari al 10% del prezzo offerto, che sarà trattenuta in 

caso di rifiuto dell’acquisto. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto corrente 

intestato a SO.FI.R. S.R.L. le cui coordinate sono: IBAN IT66V06370247000000100003738 con la seguente 

causale: “Versamento cauzione R.G. 3831/2018”. 

A titolo di acconto sul compenso I.V.G. è richiesto un versamento di un importo pari all’ 1% + IVA del prezzo 

offerto da effettuarsi tramite bonifico sul c/c indicato con la causale: “Acconto compenso I.V.G.”. 

Onde consentire il corretto accredito delle cauzioni sul suddetto conto si consiglia di effettuare i bonifici n. 5 giorni 

lavorativi prima del termine ultimo per la presentazione delle offerte. 

Le cauzioni si riterranno versate solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato sul conto corrente 

intestato a SO.FI.R. S.R.L. entro il termine per la presentazione delle offerte. 

Le copie delle contabili dei versamenti devono essere allegate nella busta telematica contenente l’offerta. 

Il mancato accredito del bonifico sul conto indicato è causa di nullità dell’offerta ed è ad esclusivo carico 

dell’offerente. Al termine della gara, i bonifici saranno restituiti, al netto degli oneri bancari, a coloro che non siano 

aggiudicatari. 

Per ricevere assistenza l’utente potrà inviare una e-mail all'indirizzo garaimmobiliare@astalegale.net. 

Partecipazione alle operazioni di vendita: 

Nelle tre ore precedenti l’inizio delle operazioni, e comunque entro mezz’ora dall’inizio delle stesse, Astalegale.net 

invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzato per effettuare l’invio 

dell’offerta, le credenziali per l’accesso al portale www.spazioaste.it e un avviso a connettersi entro l’orario previsto 

per l’avvio delle operazioni di vendita. 
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Gli offerenti che hanno formulato l’offerta in forma tradizionale partecipano comparendo innanzi all’I.V.G. nel 

luogo fisico in cui si svolge la vendita; le buste presentate in forma tradizionale saranno aperte alla presenza del 

banditore; tali offerte saranno riportate nel portale a cura del gestore della vendita e rese visibili a coloro che 

partecipano alle operazioni di vendita con modalità telematiche. 

Gli offerenti che hanno formulato l’offerta in via telematica partecipano collegandosi al portale 

www.immobiliare.spazioaste.it e seguendo le indicazioni riportate nel “Manuale utente” disponibile all’interno del 

portale stesso; le buste presentate con modalità telematica saranno aperte attraverso il portale e rese visibili agli 

offerenti presenti innanzi al banditore.  

Alla gara potranno partecipare tutti gli offerenti le cui offerte sono state ritenute valide. 

La gara, che si svolgerà con modalità sincrona mista, avrà inizio al termine delle operazioni per l’esame delle offerte, 

salvo eventuali modifiche che verranno tempestivamente comunicate dal gestore della vendita al termine 

dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti ammessi alla gara. Tra un’offerta ed una successiva offerta potrà 

trascorrere un tempo massimo di n° 1 (uno) minuto. I rilanci effettuati dai partecipanti presenti innanzi al banditore 

saranno riportati nel portale a cura del gestore e rese visibili a coloro che partecipano alle operazioni di vendita 

con modalità telematiche. I rilanci effettuati dai partecipanti connessi al portale saranno resi visibili tramite il 

portale ai partecipanti presenti innanzi al banditore. 

 PER CONCORDARE VISITE (GRATUITE) È NECESSARIO EFFETTUARE LA 

PRENOTAZIONE TRAMITE IL SITO WWW.IVGLUCCA.COM 

Per ricevere ogni altra informazione rivolgersi all’ I.V.G. di Lucca, Viale San Concordio, 996/B, tel.: 0583 418555; e-mail: 

info@ivglucca.com o consultare i siti web www.ivglucca.com, www.astagiudiziaria.com  

Lucca lì 22.10.2026                   

           LA DIREZIONE 
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